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Stalin esorta i popoli di tutto il mondo 

"Nel momento attuale una nuova guerra mondiale non è inevitabile,, - L'aggressione americana in Corea e le proposte di pace 
cinesi - L' 0. N. U. trasformata in strumento degli imperialisti • Secca smentita alle calunnie di Attlee sugli armamenti sovietici 

MOSCA, 16. — Recentemen­
te un redattore della Pravda 
ha rivolto numerose domande 
in materia di politica estera 
al compagno Stalin. Riportiamo 
qui di seguito le risposte date 
dal compagno Stalin. 

— Come valutate la recente 
dichiarazione del p r imo m i n i ­
s t ro inglese Attlee alla Camera 
dei Comuni secondo cui dopo 
la fine della guerra l'Unione 
Sovietica non avrebbe procedu­
to al disarmo e non avrebbe 
smobilitato le sue truppe ma 
Avrebbe invece costantemente 
aumentato le sue forze armate? 

« Considero la dichiarazione 
del Primo Ministro : Attlee 
come una calunnia alla Unio­
n e Sovietica. A tutto il m o n ­
do è noto che dopo la guer­
ra l'Unione Sovietica ha smobi­
litato l e sue truppe. Come è 
noto la smobilitazione venne 
effettuata in tre fasi. La prima 
• la seconda nel corso del 1945, 
e la terza dal màggio al se t ­
tembre del 1946. Inoltre nel 

. H046 e nel 1947 venne effettuata 
la smobilitazione del le classi 
più anziane dell'esercito sovie ­
tico mentre all'inizio del 1948 
Vennero •' smobilitate l e r ima­
nenti classi anziane. Tali sono 
I fatti di pubblico dominio. S e 
II Primo Ministro Attlee fosse 
forte nella scienza finanziaria 
o economica egli comprende­
rebbe senza fatica che nessun 
Stato, neppure l'Unione Sov ie ­
tica, sarebbe in grado di sv i ­
luppare al massimo le industrie 
civili, iniziare la costruzione di 
grandi opere de l genere del le 
centrali idroelettriche sul Volga, 
Dnieper, Armi Daria, che e s i ­
gono lo stanziamento nel b i ­
lancio di decine di miliardi, 
continuare la politica di s is te­
matica riduzione dei prezzi dei 
generi a l largo consumo, ciò 
che pure esige lo 6tanzÌamento 
nel bilancio di decine di miliar­
di, Investire centinaia di m i ­
liardi nella ricostruzione della 
economia nazionale distrutta 
dagli invasóri tedeschi e, di pari 
passo, contemporaneamente a 
tutto ciò, aumentare l e pro ­
prie forze armate e sviluppare 
la propria Industria bellica. 
Non è difficile comprendere che 
una simile folle politica porte­
rebbe alla bancarotta dello S t a ­
to. Ti Primo Ministro Att lee d o ­
rrebbe sapere per esperienza 
propria e per esperienza degli 
Btati Uniti che l'aumento delle 
fòrze armate del paese e la 
corsa agli armamenti portano 
allo sviluppo dell'industria be l ­
lica, alla contrazione dell' indu­
stria civile, all'arresto dei gran­
di lavori civili, all'aumento d e l ­
l e tasse, all'aumento dei prezzi 
dei generi di largo consumo. 

«E* evidente cha s e l 'Unio-
na Sovietica non riduce m a al 
contrario sviluppa la industria 
civile, non arresta, m a al c o n ­
trario sviluppa la costruzione 
d i nuove grandiose . centrali 
Idroelettriche e i sistemi di i r ­
rigazione, non sospende m a al 
contrario continua la sua p o ­
l i t ica di riduzione dei prezzi; 

*£ssa non può contemporanea • 
mente potenziare la industria 
bellica a moltiplicare l e pro­
prie forze armate senza correre 
U rischio d i una bancarotta; e 
aa il Primo Ministro Attlee, n o ­
nostante tutti questi fatti a con-

~- siderazioni scientifiche, conti-
Bua a ritenere possibile calun­
niare apertamente l'Unione S o ­
vietica, e l a sua politica di pace, 
questo si può spiegare solo col 

• fatto che egli, con queste calun­
nie all'Unione Sovietica, crede 
di poter giusUScare la corsa 
«gli armamenti perseguita a t ­
tualmente dal governo laburi­
s ta in Gran Bretagna. I l Pr i ­
m o Ministro Attlee ha bisogno 
della menzogna contro l'Unione 
Sovietica, egl i h a bisogno di 

presentare la. politica di pace 
dell'Unione Sovietica come ag­
gressiva e di presentare l'ag­
gressiva politica del governo 
inglese come pacifica al fine di 
trarre in inganno il popolo in ­
glese, spacciare per buone que­
ste menzogne sull'Unione S o ­
vietica ed in questo modo tra­
scinare così ' il suo popolo con 
l'inganno nel la nuova guerra 
mondiale preparata dai circoli 
dirigenti degli Stati Uniti di 
America ». ' 

« Il Primo Ministro Attlee si 
presenta come sostenitore della 
pace, m a se egli è veramente 
per la pace, perchè ha respinto 
l e proposte dell'Unione Sovie­
tica alla Organizzazione • delle 
Nazioni Unite per l'immediata 
stipulazione di un patto di pace 
tra l'Unione Sovietica, l'Inghil­
terra, gli Stati Uniti d'America, 
la Cina e la Francia? Se egli 
desidera veramente la pace 
perchè ha respinto le proposte 
dell'Unione Sovietica per una 
immediata riduzione degli ar­
mamenti e per una immediata 
interdizione dell'arma atomica? 
Se egli desidera veramente la 
pace perchè perseguita coloro 
che vogliono difendere la pace, 
perchè ha vietato la riunione 
del Congresso dei partigiani 
della pace in Gran Bretagna? 
Forse che la campagna in d i ­
fesa della pace può minacciare 
la sicurezza dell'Inghilterra? 
E* chiaro che il Primo Ministro 
Attlee non vuole la conserva­
zione della pace ma lo scatena­
mento di una nuova guerra 
mondiale di aggressione ». . 

' — Cosa pensate a proposito 
dell'intervento in Corea? In che 
modo potrà finire? . 

« Se Inghilterra e Stati Uniti 
d'America respingeranno defi­
nitivamente le proposte di pace 
del governo popolare della Ci­
na la guerra in Corea potrà fi­
nire soltanto con la sconfitta 
degli interventisti ». 

— Perchè? I generali e gli 
ufficiali inglesi e americani so~ 
no forse peggiori di quelli ci­
nesi e coreani? 

« N o , essi non sono peggiori. 
I generali e gli ufficiali ameri­
cani e inglesi non sono affatto 
f *# .* •» ; « _ 4 *»1 **>,**« •*«*«*•'; «a «tfvlt ***** 
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ciali di qualsiasi altro paese. 
Per quanto riguarda i soldati 
degli Stati Uniti e dell'Inghil­
terra, nella - guerra '• contro la 
Germania hitleriana e il Giap­
pone militarista, essi, come è 

noto, hanno dato un ottima 
prova di sé. Quali sono dunque 
i fatti? Gli è che la guerra con­
tro la Corea e la Cina è conside­
rata dai soldati ingiusta, mentre 
la guerra contro la Germania 
hitleriana e il Giappone mil ita­
rista era considerata assoluta­
mente giusta. Il fatto è che que­
sta guerra è estremamente i m ­
popolare fra i soldati america­
ni e inglesi. In realtà è difficile 
convincere questi soldati che la 
Cina, la quale non ha minaccia­
to né l'Inghilterra né l'Ameri­
ca ed alla quale gli americani 

hanno sottratto l'isola di Tai­
wan, è l'aggressore, • e che gli 
Stati Uniti d'America che si so­
no impadroniti di Taiwan é che 
hanno portato le loro truppe 
ai confini stessi della Cina, sono 
quelli che si difendono. E' dif­
ficile convincere questi soldati 
che gli Stati Uniti avrebbero il 
diritto di difendere la loro si­
curezza sul territorio della Co­
rea e ai confini della Cina, m e n ­
tre la Cina e la Corea non 
avrebbero il diritto di difende­
re la loro sicurezza sul proprio 
territorio ed ai confini del pro­
prio Stato. Di qui la impopo­
larità della guerra che vi è 
fra i soldati anglo-americani. 
E* evidente che i più esperti 
generali ed ufficiali possono 
essere sconfitti, se i soldati con­
siderano l a : guerra a loro im­
pòsta come profondamente in­
giusta e se ih seguito a ciò essi 
adempiono il loro compito al 
fronte formalmente, 3enza f e ­
de nella giustizia della loro 
missione, senza entusiasmo ». 

— Cosa pensa della decisio­
ne delle Nazioni Unite che di­
chiara aggressore la Repubbli­
ca Popolare Cinese? . 

' « L a considero una decisione 
vergognosa. Bisogna davvero 
perdere gli ultimi bricioli di 
coscienza per asserire che gli 
Stati Uniti i quali, impossessa­
tisi dei territorio cinese, del­
l'isola di Taiwan. ' sono pene­
trati nella Corea fino alla frori-
tiera della Cina, siano la parte 
aggredita, mentre la Repubblica 
Popolare Cinese, che difende 
le proprie frontiere e che cerca 
di riprendere l'isola di Taiwan 
occupata dagli americani, sia 
l'aggressore. La Organizzazione 
delle Nazioni Unite, creata co­
me baluardo e salvaguardia 
della pace, sta divenendo uno 
strumento di guerra, uno stru­

mento per scatenare una nuova 
guerra mondiale». 

« Il nucleo aggressivo delle 
Nazioni Unite è costituito dai 
dieci - aderenti all'aggressivo 
patto nord atlantico: Stati Uni­
ti, Inghilterra, Francia, Cana­
da, Belgio, Olanda, Lussem­
burgo, Danimarca, Norvegia e 
Islanda; e da venti Paesi latinor-
americani: Argentina,. Brasile, 
Bolivia, Cile, Colombia, Costa­
rica, Cuba, Repubblica Domi-
nicana, Equador, El Salvador, 
Guatemala, Haiti, Honduras, 
Nicaragua, Messico, Panama, 

Paraguay, Perù, Uruguay, Ve ­
nezuela. I rappresentanti di 
questi Paesi sono quelli che at­
tualmente decidono all'ONU le 
sorti della guerra e della pace; 
sono essi che hanno approvato 
all'ONU la vergognosa decisio­
ne circa l'aggressività della Re­
pubblica Popolare Cinese ». 

« E' caratteristica dello stato 
di cose attualmente prevalente 
all'ONU che, ad esempio, la 
piccola Repubblica Dominicana, 
che conta appena due milioni 
di abitanti, abbia nell'ONU lo 
stesso peso dell'India e un peso 

assai maggiore della Repubbli­
ca Popolare Cinese, privata del 
diritto di voto». 

« Di conseguenza, trasforman­
dosi in uno strumento '- della 
guerra aggressiva, l'ONU cessa 
di essere una organizzazione in ­
ternazionale di nazioni ' aventi 
gli stessi diritti. In realtà l'ONU 
attualmente non è tanto una 
organizzazione internazionale 
quanto una organizzazione per 
gli americani che agisce al ser­
vizio degli aggressori americani. 
Non solo gli Stati Uniti d'Ame­
rica e il Canada aspirano a sca-

FORTI: DISCORSI) ni H I I IMANO PAIKTTA ALLA C A M M A 

La d. e. sottrae all'Italia 250 miliardi 
per rafforzare un esercito straniero 

Le nostre forze armate aggio ate al comando americano - La fi-
gora di Paeciardi • Nessun consenso nel Paese alla politica di guerra 

Un eaggio edificante degli scan­
dali • scandaletti eh* caratteriz­
zano l'attività ministeriale del go­
verno De Gaspe'ri e emerso «M'ini­
zio della seduta di ieri alla Came­
ra. durante la discussione di alcu­
ne Interrogazioni. E* stato proprio 
ii d.c. FANFANI a chiedere spie­
gazioni eu!le notizie giornalistiche 
relative alla concessione di valuta 
estera da parte di organi ministe­
riali a cittadini che l'hanno poi tra­
sferita Illegalmente all'estero. Il 
cot'.osegretario al Commercio ha 
ammesso l'esistenza di questo scan­
dalo senza però precisare quali mi­
sure siano state adottate contro 1 
responsabili e a quanti miliardi 
nmmontl l'illecito traffico. Dopo la 
discussione delle interrogazioni del 
compagno Pietro AMENDOLA • 
dej d.c. SULLO sulle provvidenze 
invano attese dalle ponolazionl del 
Sarno (Salerno), colpite dall'allu-

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI GIUSTIZIA 

La maggioranza cf. e. vota 
contro fa sospensione degli sfratti 
Tutto il problema dei fitti andrà all'esame dell* Camera • Agitazione 
popolare contro il riarmo . L a situazione in campo governativo 

I democristiani non perdono oc­
casiono por comprimere il tenore 
d' vita ed accrescere le difficoltà 
delle grandi masse d] cittadini: • 
ieri, in seno «Da Commissione par» 
lamentare di Giustizia, hanno dato 
nuovi, duri colpi agli inquilini con 
una serie di votazioni. Come è no. 
to la maggioranza democristiana, 
ricorrendo • una subdola manovra 
procedurale, aveva ottenuto che la 
deliberazione presa giorni or sono 
dalla Commissione per un rinvio 
degli aumenti dei fitti al 1*52 fosse 
rimessa in discussione • sottoposta 
a un ulteriore voto dell'Assemblea 
plenaria. Il - rinvio all'Assemblea 
è stato ieri confermato. 

Ma i democristiani non al sono 
limitati a questo: presenti in gran 
numero, hanno feri bocciato il se­
condo articolo della legge del so­
cialista Matteucci. cioè la proposta 
di sospendere tutti gli sfratti ano 
al USX. A questa grave votazione, 
altra i 'd . e. ne han fatto seguire. 
L'opposizione aveva Infatti chiesto 
che una proposta del d. e. Rocchet­
ti, la quale prevede che « • data al 
pretori la - facoltà di sospendere 
eventualmente ! singoli sfratti per 
sei mesi, fosca cosi modificata: 1) 
che la sospensione fosse automati­
ca • certa, essendo provata che la 
semplice facoltà data ai pretori non 
risolve nulla; 2) che la sospensione 
fosse di un anno invece che di ari 
mesi; 3) che la facoltà di sospensio­
ne valesse anche nel casi di atratti 
da locali adibiti ad uè© non di abl. 
tazlone; 4) cha la facoltà di sospen­
sione valesse • anebe a favore : di 
quanti non hanno contratti di loca­
zione (sfollati, ecc.). Tutte queste 
proposte, una per una, sono state 
respinta cinicamente gal democri­
stiani. . • ' :•-
• Tuttavia la Questione è totf altro 
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che eonelusa; la legga, Infitti, do­
vrà passare ora all'esame dell'as­
semblea plenaria ed è certo che, in 
questa sede, l'Opposizione darà 
battaglia . fino in fondo, forte del 
sostegno popolare. A questo pro­
posito la Segreteria della CGIL ha 
emanato un comunicate nel quale 
chiama tutte le Camere del Lavoro 
a organizzare la protesta di ma 
perchè sia sventata l'azione contro 
gii inquilini più strettamente le­
gati agli interessi egoistici - dei 
grandi proprietari. • 

La tenace ' azione democristiana 
contro milioni di inquilini appare 
tanto più grave nel momento at­
tuale, che vede accentuarti — In 
dipendenza della politica di riar­
mo il rialzo dei prezzi ed au­
mentare in modo impressionante 
la disoccupazione. -

E* questa la realtà che l'opinio­
ne pubblica ha dinanzi a ai, a che 
Is spinge a reagire hi modo sem­
pre pio vasto ed organizzato agli 
sviluppi di guerra della politica 
governativa. Manifestazioni pub­
bliche, assemblee, prese di contat­
to tra I rappresentanti delle di­
verse categorie e dei diversi «Ira­
ti di cittadini, si moltiplicano nel 
Paese. Questo movimento ha as­
sunto, ad esempio nella provincia 
di Firenze, un carattere impetuo-
so: Iniziato sopratutto dalle don­
ne, che più da vicino sentono le 
conseguenze immediate della po­
litica di riarmo, esso si è esteca 
agli esercenti, ai piccoli commer­
cianti, i piccoli operatori econo­
mici 

Un'eco deirallarme e dell'agita­
zione popolare per l'aggravarsi 
della attuazione economica la tt 
evrà domani al Consiglio del Mi­
nistri, convocato per ascoltare una 
relazione di De Geaptri sai suol 

colloqui di Santa Margherita ed 
una di Fella sugli incontri avuti 
con il proconsole americano Foster. 
7 Polche l'aumento della disoccupa­

zione è una delle più gravi condan­
ne per il governo ed uno dei mo­
tivi di contrasti in «eno alla coali­
zione — proprio ieri è stato appro­
vata dalla Commissione parlamen­
tare la proposta Tremellonl per una 
inchiesta m proposito — si prera­
me che il Governo ricorrerà ai so­
liti «provvedimenti» propagandi­
stici con cui da anni finge di com­
battere la disoccupazione che la sua 
politica aggrava. • 

Appunto un asped lenta propegea-
diatico, del resto, si è rivelata la 
notizia secondo Le quale gli Stati 
Uniti avrebbero deciso di finanziare 
eoa 300 miliardi & riarmo italiano: 
la notizia è stata tristemente smen­
tita da un membro dello «tesso go­
verno nel giro di poche ore, che ha 
confermata la risposta - totalmente 
negativa dell'America al famoso 
memorandum italiano. 

Ma sebbene a governo non abbia 
niente da opporre ' all'aggravarsi 
deQa situazione economica e at ve» 
da sempre più Isolato dalla pub* 
Mica opinione. De Gssperl sembra 
certo di evitare una crisi, almeno 
fin dopò la prima tornata della ele­
doni amministrative, se mal que­
ste avranno - luogo. Egli avrebbe 
comunicato a Sagarat, in un collo­
quio con lui avuto ieri, di poter 
tranquillamente fronteggiare I 160 
ribelli del gruppo d. e. Saragat, dal 
canto suo, è uscito dal colloquio 
del tutto domato riguardo al suoi 
bollori intermittenti contro l'inva 
denza dx : ed hasubito rinviato il 
contatto che il P6LI avrebbe do­
vuto avere martedì con E FStJ, i 
cui deputati voteranno, a quanto 
naia, contro A riarmo, ; 

vione. è ripreso II dibattito sugi! 
ctanziamenti militari. 

Il principale intervento ' della 
giornata è stato quello del compa­
gno GIULIANO PAJETTA, il qua-
'e, in un discorso durato due ore. 
ha dimostrato efficacemente come 
\ 2S0 miliardi aggiunti dal governo 
al bilancio della Difesa non cor­
rispondano alle ; esigenze di una 
politica militare italiana e contri­
buiscano Invece ad asgravare la 
soggezione delle nostre forze ai-
mate - nel confronti degli Stati 
Uniti. 

L'oratore comunista ha osserva­
to innanzitutio che sarebbe una Ir­
risione sostenere, come ha fatto un 
deputato d.c, che l'aumento delle 
spese belliche da 323 a 573 miliar­
di eia un fa'to normale per 11 no­
stro Paese. 1| quale per fare so­
lo un esempio, destina appena 162 
miliardi alla pubblica istruzione. 
Ma U fatto è che. malgrado que*t 
enormi stanziamenti bellici, il go­
verno non rafforza la nostra dife­
sa nazionale, essendo il riarmo 
strettamente conseguente a una po­
litica estera non italiano. Dite di 
volervi difendere ' t continuato 
Paletta rivolto a' igioranza — 
ma chi mal può • -sciarvi se tut­
ti 1 paesi confinanti con l'Italia -
Jugoslavia compresa — apparten­
gono allo schieramento atlantico? 
Oppure vi preparate contro tutti. 
e auindi anche contro l'America? 
Cosi disse infatti Gonella polemiz­
zando con il compagno Togliatti: 
ma è un falso ridicolo, dal momen­
to che U governo sta preparando 
forze armate precisamente agli or­
dini degli americani e per I pro-
e'amatl fini aggressivi degli Stati 
Uniti. 

Le forza che voi allestita. I ri­
fornimenti che apprestate, gli ar­
mamenti che fabbricate — ha pro­
seguito Paletta — non servono a 
un esercito Italiano.-ma a una ali­
quota delle forze che voi stessi. 
con ridicolo eufemismo, dite di aver 
posto «a disposizione» di un bloc­
co militare straniero. A esaminare 
feeaaava ta S, psrlaa S. eeleaaa) 

uno sciopero generale. I minatori 
chiedono un aumento del salari. 

Nonostante l'azione conciliativa dei 
dirigenti sindacali reazionari, gli scio­
peranti sono decisi a continuare lo 
sciòpero ano al pieno soddisfacimento 
delle loro rivendicazioni. . 

Importanti decisioni 
della Direzione del PSI 

Sciopero generale 
dei minatori belgi 

PARIGI, IS. — secondo le notista 
OeUa stampa, Io adopero dei mina­
tori Iniziato alcuni giorni fa In al­
cuni bacini ccrtenlreri dai Belgio 
al è esteso a tal punto da diventala 

La Dilezione dal IferUto Socialista 
Italiano, riunitasi a Roma nei giorni 
•corsi, na proceduto alla nomina del 
responsabili dei vari settori di lavoro 
dei Partito. Il compagno Rodoiio 
Morandl * stato Incaricato di diri­
gere la commissione centrale di or­
ganizzazione, della quale farà parta 
anche 11 compagno Ludo Luzzatto, 
membro dell'Esecutivo; Il compagno 
Francesco De Martino presiederà la 
sottoconunlsslone per 11 Mezzogiorno. 

La Commissione centrale sindacale 
e dei lavoro di iiisssa, diretta dal 
compagno Oreste Uxzadrl. sarà sud-
dlvlaa in tre sezioni, una per l'or­
ganizzazione (della quale faranno 
parte 1 compagni Cacciatore. Santi e 
Buschi) una per 1 problemi della ter­
ra (nella quale saranno compresi I 
compagni MandneUL Potenza, Negri 
a Milllio) ed una per la poUuca eco­
nomica (di cui faranno parte 1 com­
pagni Foa. AmaduzxL Pieracdni e 
B. Lombardi). 

La direziona del PBX ha deciso 
Inoltre che U compagno Achille Co­
rona sarà incaricato della propagan­
da e dei rapporti con 1 gruppi par­
lamentari e li compagno Tullio Vee-
cmettl della stampa e delle relazioni 
lntemaslonatt. mentre li compagno 
Lucio Luzzatto sarà responsabile dei 
la commissione enti locali e delle 
commissioni di studio pi a io l'isti­
tuto ut Studi Socialisti. 

La Direttone del PAI. nel corso 
dei suoi lavori, ha preso tn esame U 
caso Matteotti ed ha aperto nel con­
fronti dei deputato di Rovigo una 
inchiesta .prendendo Intanto la se­
guente deliberazione: 

«La Direziona del Parato. 
in esame l'attività. Dentice eei 
pegno Matteotti ed n suo libro 
Dualismo e Comunismo» tnfarctto 
di test in aperto cmntieato con la dot­
trina. la pomice, la traaMone del 
Panno nei confronti delia Rlvotu-
done e dello Stato Sovietico, test de­
sunte asse lilialiiifiis'è da puboUeaslo-
m di propaganda entteorleUee e an­
ticomuniste prive di ogni caratare 
di weneik. lo sospende par sai meat 
da ogni attività et partito*. . 
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/ / dito nell'occhio 
«àf naturale perda che fi Dipar­

timento di Stato ed U Pentagono 
guardino colla massima attenzione e 
preoccupazione alla Turchia, quasi 
alla beniamine Ed oggi con teae-
rezxa». Dal Quotidiano. 

Poco prima li Quotidiano mtmv 
detto che fa Twrchla esistono « quel­
le ehe sono giudicate ie mai;giert 
riserve petrolifere del inondo». K" 
strano, vas evideateiMmte sa Tra­
mo* a petrolio produce lo stesso 
e / / n o delie dpotls: lo fa pienoere 
di tracrczza. 
t i povero «efferate ' 

Dfce ti Tempo che «Mae Arthur 
sin dal prmclptev contrarla aV 

rtoteraente te Pana ». 
Se al avvacvpie era coatrarsa, O» 

evrfsiteci cae cott ae pensa adeeso. 
Per fatto morire di ette eterne tea-
tati «f /«rati pvrveatre teteevefice-
mente. oneste s e s t i —MiisifSLS 
devio stesse Tempo: «Della guerre. 
irai ai sa cos* cominciane e 
finiscono, tneommdarle è però se 
ere ptt Caci'* dei concìuaerie ss. 

• « a tneocnee l'obbligo di 
re alcuni notevoli Basai 
dal nostro paese sul eammrne della 
mdtpendenza». Dai /Sade det Popeto 
di Soma. 

tenare una nuova guerra, ma 
anche questi venti Paesi della 
America Latina in cui gli agra­
ri e gli affaristi anelano ad 
una nuova guerra in qualche 
parte d'Europa o dell'Asia per 
vendere ai Paesi belligeranti le 
loro merci a prezzi esorbitanti 
e guadagnare milioni con que­
sto affare sanguinoso ». 

« Ma non è mistero per nes ­
suno il fatto che i rappresen­
tanti dei venti paesi latino­
americani costituiscano attual­
mente un esercito compattissi­
mo ed obbedientissimo degli • 
Stati Uniti d'America nell'ONU. 
L'Organizzazione delle Nazioni 
Unite si avvia in questo modo 
sull'inglorioso cammino della 
Società delle Nazioni. Con ciò 
essa seppellisce la sua autorità 
morale e si condanna alla d i ­
sintegrazione ». 

— Considerate voi inemrabile 
una nuova guerra mondiale? ' 

« No, per lo meno nel m o ­
mento attuale non si può con­
siderarla inevitabile. Natural­
ménte negli SUtt Uniti d'Ame­
rica), in Inghilterra, corno-anche) 
in Francia, v i sono forze a g ­
gressive che anelano a una nuo­
va guerra. Esse hanno bisogno 
di una nuova guerra per rea­
lizzare sopraprofitti, per depre­
dare gli altri paesi. Si tratta 
dei miliardari e milionari, per 
cui la guerra è un affare che 
apporta enormi benefici ». 

« Queste ' forze . aggressive, 
tengono nelle loro mani ì g o ­
verni reazionari e sono esse « 
dirigerli, ma nel contempo t e ­
mono i loro popoli i quali non 
vogliono una nuova guerra e d e ­
siderano il mantenimento della 
pace; perciò esse cercano di ut i ­
lizzare i governi reazionari per 
ingannare i loro popoli e pre­
sentare a essi la nuova guerra 
come una guerra dì difesa, e la 
politica di pace dei Paesi aman­
ti della libertà come aggressi­
va. Esse cercano di ingannare 
i loro popoli per imporra loro. 
i propri piani aggressivi e coin­
volgerli in una nuova guerra ». 

m Appunto per ciò esse hanno 
paura della campagna in dife­
sa della pace, temendo che essa 
possa smascherare le in tenzoni . 
aggressive dei governi reazio­
nari. Appunto per ciò esse h a n ­
no respinto l e proposte della 
Unione Sovietica per ia stipu­
lazione del patto di pace, per 
la riduzione degli armamenti, 
per l'interdizione della bomba 
atomica, temendo che l'ado­
zione di queste proposte racvia 
fallire i provvedimenti aggres­
sivi dei governi reazionari e 
renda inutile la corsa agli ar­
mamenti ». • , 

— In ehm modo finirà questa 
lotta Ira l e forre aggressive e -
le forze amanti della pace? ' 

« La pace sarà salvaguardata 
e consolidata se i popoli pren­
deranno nelle proprie mani la 
causa della salvaguardia della 
pace e la difenderanno fino i n 
fondo. La guerra può diventa­
re inevitabile se i provocatori di 
guerra riusciranno ad avv i lup­
pa le in una rete di menzogne i 
popoli e od ingannazli ed a 
coinvolgerli in una guerra P e r -
]ciò una vasta campagna per l a 
salvaguardia della pace e per 
la denuncia delle «.-rinunose 
rnacchinazìoni dei provoratori 
di guerra ha attualmente una 
importanza • preminente. \ Per 
quanto, riguarda l'Unione S o ­
vietica essa, anche in avvenire, 
continuerà a condurre inflessi­
bile una politica diretta a* evi* 
tare la guerra ed a salvaguar­
dare la pace ». v .„*y-
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